
 

 

 

 

COMUNICATO 
 

Il 31 ottobre insieme alle altre  OO.SS. abbiamo ripreso la discussione con 
l'Azienda sui sistemi incentivanti. 

La nuova bozza di verbale di riunione presentata dall'Azienda, dal nostro 
punto di vista assolutamente inaccettabile, è stata comunque discussa in 
intersindacale, al termine della quale il Sindacato ha unitariamente richiesto 
all’Azienda ulteriori modifiche, sulle quali la controparte si è riservata. Seguirà 
convocazione, in data da individuare, per proseguire il confronto. 

La ripresa pomeridiana dei lavori è stata dedicata alla previdenza integrativa. 

Il Dr. Boidi, responsabile del Vita, ha illustrato il contesto di mercato, 
rendimenti in forte calo, necessità di aggiornamento delle tabelle 
demografiche e la necessità di ridurre il minimo garantito a 0 (ovvero la 
garanzia del solo capitale e solo per i versamenti futuri) che, secondo il ramo, 
è comunque una buona garanzia, contestualizzato in funzione del capitale e 
della platea alla quale si applica. 

Dal 2018 i fondi pensione  ex Unipol ed ex FonSai dovranno convergere in un 
unico fondo, pertanto le future convenzioni dovranno attenersi, secondo 
l'Azienda, alle nuove condizioni. 

Nella discussione che è seguita le OO.SS. hanno fortemente criticato la 
disdetta alle convenzioni in essere, hanno evidenziato come i dipendenti non 
possono essere trattati alla stregua di semplici clienti ed hanno preteso di 
discutere le nuove convenzioni, per ricercare condizioni sicuramente più 
favorevoli (di certo superiori a 0%). Anche su questo argomento seguirà 
ulteriore incontro. 

Sedi, 2 novembre 2017. 
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